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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Negli organi governativi preposti 
alla fissazione dei prezzi, i delegati 
dei lavoratori lottano uno contro sette. 
Ai consumatori deve essere urgente¬ 
mente riconosciuta una più equa 
rappresentanza. 
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PRIMI SUCCESSI DE LL'AZIONE DELLA C.G.I.L. IN DIFESA DEI CONSUMATORI 

Il Governo si rimangia la retroattività 
sogli aumenti delle tariffe elettriche 


Gli aumenti in vigore solo dalle prossime bollette - Anche per il gas, 
Togni comincia a cedere - Gli arbitrii delle Commissioni per i prezzi 


Nella mattinata di ieri, la Segre¬ 
teria della C.G.I.L. ha Inviato alla 
Presidenza del Consiglio una lettera 
nella quale erano precisale le più ur¬ 
genti richieste al governo in difesa 
del consumatori Contemporanea¬ 
mente veniva chiesto un appunta¬ 
mento fra la Segreteria confederale 
e il Ministro dell'industria Togni. 

Nella lettera, la C.G.I.L. ricorda co¬ 
me 11 governo non abbia ancora dato 
alcuna risposta al plano d'azione per 
la compressione del prezzi, concor¬ 
dato con l'Associazione del Comuni 
/d'Italia c con le organizzazioni coo¬ 
perativistiche. Nel frattempo, non¬ 
ostante la tregua salariale, i prezzi 
del generi di prima necessità conti¬ 
nuano a salire vertiginosamente, li 
che ha fatto nascere nell’opinlono 
pubblica e tra 1 lavoratori uno stato 
di vivissima agitazione. 

II fatto che tali aumenti siano stati 
avallati dal Comitato interministeria¬ 
le del prezzi, dove i rappi esentanti 
dei lavoratori e dei consumatori so¬ 
no presenti in numero esiguo o ad¬ 
dirittura assenti, ha ancor piu allar¬ 
mato l’opinione pubblica, dando la 
sensazione che nulla si può o si vuol 
fare per salvare la lira. 

La lettera confederale termina af¬ 
fermando che il problema del caro¬ 
vita « va affrontato immediatamente 


nella sua interezza, con coraggiosa 
energia », e chiedendo un urgentissi¬ 
mo incontro con la Presidenza del 
Consiglio e coti i ministri interes¬ 
sati (la maggior parte dei quali se 
ne sia tranauillamcnte in villeggia¬ 
tura). 

Tesseramento differenziato 

Come è noto, nel memoriale pre¬ 
sentato tempo fa al governo, la 
C.G.I.L. chiedeva l'estensione dei vin¬ 
colo alla produzione della carne e dei 
generi In scatola, del formaggi, del 
generi di abbigliamento e delle scar¬ 
pe, Chiedeva Inoltre che le aliquote 
vincolate fossero poste In distribu¬ 
zione a prezzi speciali al consumatori 
della categoria A e al lavoratori agri¬ 
coli; un effettivo e serio tesseramento 
differenziato; la partecipazione assai 
più ampia dell’attuale del rappresen¬ 
tanti dei lavoratori nel comitati per 
I prezzi; l’accentramento di un unico 
Ministero di tutti gli organi che si 
occupano di acquisti e di distribu¬ 
zione di generi razionati e contingen¬ 
tati; la pubblicazione del nomi dei 
conferitori agli ammassi con le rela¬ 
tive quote conferite; Il potenziamento 
degli Enti comunali di consumo. 

Nel pomeriggio, 1 compagni Santi 
e Lama, e 11 dott. Zuzzaniti per la 
C.G.I.L. e li compagno Massini per 


I minatori tedeschi si oppongono 
al rit orno della Rhur ai trust 

Oggi si inaugura e Washington la Conferenza anglo - ameri¬ 
cana sul carbone della Ruhr - Un commento di radio Mosca 


WASHINGTON. II — Ieri sera 
è giunta a Washington, provenien- 
, te in aereo da Londra, la delega¬ 
zione britannica per le discussioni 
anglo-americane sulla produzione 
carbonifera della Ruhr. 

Si apprende intanto da Herford 
nella Ruhr che in un appello lan¬ 
ciato da seicento delegati rappre¬ 
sentanti 350 mila - minatori della 
regione, è affermato: *< Ogni tenta¬ 
tivo di trasferire l’industria car¬ 
bonifera della Ruhr a trust te¬ 
deschi o internazionali si urterà 
nell'opposizione dei lavoratori di 
questa regione ■>. 

Secondo l'A.F.P., nei circoli in¬ 
formati della zona britannica in 
Germania si pensa che l’atteggia¬ 
mento intransigente adottato dai 
minatori tedeschi, potrà rinforzare 
considerevolmente la posizione del¬ 
la delegazione britannica a Wash¬ 
ington. 

Cofn’è noto alle discussioni di 
Washington sul carbone delia Ruhr 
non partecipa la Francia. Il ge¬ 
nerale Marshall ha però inviato a 
Bidault una nota in cui si afferma 
che la Francia parteciperà alla 
prossima conferenza sul livello in¬ 
dustriale tedesco. A proposito di 
quest’ultima conferenza, il corri¬ 
spondente diplomatico deU’Ageuce 
Fraucc Press, Jean Allary, scrive. 

« Certi giornali hanno manifesta¬ 
to qualche sorpresa dinanzi al fat¬ 
to che, se la Francia è ormai am¬ 
messa alle conversazioni, nella no¬ 
ta americana viene tuttavia preci¬ 
sato che le decisioni saranno pre¬ 
se solamente dagli inglesi e dagli 
americani. Negli ambienti diploma¬ 
tici si fa osservare che se la Fran¬ 
cia ha degli interessi maggiori a 
essere intesa, tanto in ciò che con¬ 
cerne la sua sicurezza quanto in 
ciò che concerne la sua propria 
posizione industriale. le decisioni 
che saranno prese non si appliche¬ 
ranno che alla bizona «anglo-ams- 
ricana delia Germania), dove essa 
non ha alcuna autorità. D'altra 
parte il livello attualmente fissato 
per la produzione industriale c 
quello risultante dall’accordo del 
1946 tra le quattro potenze occu¬ 
panti. Le decisioni della prossima 
conferenza non possono dunque 
avere che un carattere provviso¬ 
rio poiché esse saranno prese sot¬ 
to riserva dell’approvazione ulte¬ 
riore dei quattro «. 

Secondo l’fns la prossima confe¬ 


renza sul livello industriale tede¬ 
sco si svolgerà a Londra. 

Secondo Radio Mosca I negozia¬ 
ti di Washington per la sistema¬ 
zione della questione della Ruhr 
hanno come solo scopo quello di 
trasformare quella ricca regione in 
una base militare americana. 


Giornalisti stranieri 
visitano TEmilia 

BOLOGNA, 11. — Un gruppo di 
giornalisti stranieri invitati, d’accor¬ 
do col Comune di Bologna, dalla Ca¬ 
mera di Commercio e dall’Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo, hanno visitato 
nei giorni di sabato, domenica cd 
oggi, alcune parti deH’Emilia al fine 
di rendersi conto delle condizioni di 
assoluta tranquillità della legione. 


la C.d.L. di Roma, hanno avuto lo 
Incontro, richiesto In mattinata, col 
Ministro Togni. La seduta si è pro¬ 
tratta per oltre un’ora. 

La CGIL ha ottenuto un primo, no¬ 
tevole successo. Gli aumenti sulla 
energia elettrica, infatti, saranno pa¬ 
gati sul consumi effettuati dal 1. lu¬ 
glio, cioè a cominciare dalla prossi¬ 
ma bolletta e non già sulle bollette 
di luglio, come si erano acrettate a 
decidere e Società erogatrlci. 

Rimane confermato — ha tenuto a 
dire il Ministro ai Segretari confe¬ 
derali — che per I primi 30 chllovat- 
tore annui di consumo l’aumento non 
sarà applicato: ed ha aggiunto che, 
essendo 11 consumo medio di 50-55 
chllovattore annui, la maggior parte 
degli utenti pagherà degli aumenti 
irrisori. Il che non è esatto, dato che 
la media dei consumi privati annui si 
aggira dai 75 a) 100 kvvh annui. 

Per quanto riguarda il gas, la Con¬ 
federazione è riuscita a ottenere che 
1 primi ottanta centesimi di aumento 
per metro cubo vengano calcolati sui 
consumi effettuati dal 1. maggio. 

Per quanto riguarda la successiva 
lira di aumento al me. la questione 
verrà decisa stamattina in una ulte¬ 
riore riunione ai Ministero dell’in- 
dustria, con la partecipazione del 
Prefetto e d! rappresentanti della So¬ 
cietà Romana Gas. I rappresentanti 
della CGIL hanno chiesto che la de¬ 
correnza sla dal 1. agosto. 

Un primo passo 

Un primo passo è stato cosi coti 
piuto dalla CGIL, nella sua lotta in 
difesa del consumatori. Ma, sebbene 


mento del prezzo dello zucchero. Se- 
nonchè il suo parare non e valso a 
nulla, perche il suo voto è stato solo 
contto sette. 


Le lavoratrici sovietiche 
salutano ie donne italiane 

La dilepazlone femminile italiana in 
visita nell'URSS ha Innato il seguente 
telegramma: 

c Viaggio prosegue molto bene. Dap¬ 
pertutto ricevute con grande cordialità. 
Profondamente impressionate grande po 
polo sovietico teso sforzo ricostruzione. 
Attraverso noi, lavoratrici sovietiche in¬ 
viano loro valuti lavoratrici italiane» 


LA MISSIONE LOMBARDO 

130 milioni di dollari 

rimborsati dagli S.U. all’Italia 

li prestito canadese confermato 

Al Ministero del Commercio Este¬ 
ro ci è stata confermata la notizia 
dej prestito di 50 milioni di dollari 
concesso all'Itahfc da un gruppo fi¬ 
nanziario franco-canadese, di cui il 
ministro Merzaeora aveva dato no¬ 
tizia in una Conferenza stampa. 
Non si sa tuttavia quando la con¬ 
venzione ufficiale potrà essere fir¬ 
mata. e cioè, in definitiva, quando il 
prestito stesso entrerà in vigore. 

Palazzo Chigi ha intanto emana¬ 
to un comunicato in cui si dà no¬ 
tizia di .«aiuti americani, in dol¬ 
lari, concordati dalla missione Lom¬ 
bardo con ]o .«State Department». 
Quelli che il nostro Ministero degli 
Esteri definisce, al solito, come 
muti, in realtà costituiscono som¬ 
me rimborsate all’Italia a vari titoli 
c precisamente: 20 milioni di dol¬ 
lari per il lavoro svolto negli S.U. 
dai prigionieri rii guerra italiani; 
50 milioni di dollari a titolo di in¬ 
dennizzo pe v le navi italiane affon¬ 
date durante la guerra ? 60 milio¬ 
ni di dollari per i beni italiani dis¬ 
sequestrati. per un totale di 130 mi¬ 
lioni di dollari. 


I DEPUTATI VISITANO Ta A FLOTTA 

“Una cosa mai vista 
in 35 anni di servizio 
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- Articolo elei compagno X-jTjlìq’ì Longo - 


Offima Lirica di far visitare la 
nostra flotta a utta rappresentanza 
delI’Assemb/cn Costituente. — -Co¬ 
sa inai vista tu freniarinque anni 
di servizio* confessò l'Ammira¬ 
glio Matigcri. 

L'iniziativa dorrebbe affermarsi, 
estendersi a latte te armi, tras/or¬ 
marsi in una tradizione democrati¬ 
ca, divenire un modo di contatto c 
di fusione tra Forze Armate c po¬ 
polo, fra Forze Armate c 1 rari 
istituti e le tane organizzazioni po¬ 
polari. 

Spirito di comprensione 

Perchè la Marma, l'Aviazione, lo 
Esercito sono del popolo. Nessun 
italiano, c in particolare nessun la¬ 
voratore, se ile può disinteressare, 
perché le Forze Armate rappresen¬ 
tano la salvaguardia della libertà e 
della indipendenza del Paese; per¬ 
chè raccolgono 1 nostri figli nel fio- 


LÀ RELAZIONE UFFICIALE DELLA COMMISSIONE DEGL) “11 
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Sessantasei deputati democristiani 
hanno cariche private retribuite 


Giannini polemizza con gli anticomunisti ad oltranza ; dell’ TJQ 


La commissione degli s undici r, 
nominata dal Presidente dell’Assem¬ 
blea Costituente per indagare sulle 
attività private dei deputati e sulle 
cariche ricoperte da essi in istituti 
finanziari imprese o società, ha pub¬ 
blicato te risposte Inviate dai vari 
deputati all’apposito questionario. 
Dalla pubblicazione ufficiate risul- 

_ ta in testa, con enorme vantaggio 

11 successo considerato in sè sia già'sugli altri gruppi, la Democrazia Cri 


notevole, non si tratta evidentemente 
che di un successo iniziale, che non 
affronta ancora il problema alla radi¬ 
ce. Lo sviluppo della lotta si Jfrà 
pertanto nei prossimi giorni, qi^do 
verranno in discussione i problemi 
esposti al Governo nel memoriale, e 
che dovranno essere affrontali con 
De Gasperl e con tutti gli altri Mi¬ 
nistri interessati. 

In un comunicato diramato dopo la 
riunione l’on. Togni ha voluto dire 
Qualcosa anche in merito all’aumento 
del prezzo dello zucchero. 

Secondo il Ministro, « trattasi » per 
ora esclusivamente di discussioni tec¬ 
niche e il Comitato interministeriale 
dei prezzi nessuna decisione ha preso 
In proposito 

Prendiamo atto di questa tardiva 
smentita. « La CGIL — termina però 
Il comunicato — sarà comunque in¬ 
terpellata in proposito»: il che non 
significa nulla, perchè nel Comitato 
dei prezzi c’c un rappresentante della 
CGIL, il quale è stato interpellato an¬ 
che tre giorni fa a proposito dell’au- 


stiana, la quale conta ben 66 depu¬ 
tati interessati in imprese private! 

Primo per numero di cariche è 
l’on. Vanoni che ricopre o ricopriva, 
giacché ha affermato di avervi ri¬ 
nunciato alì’atto delia sua nomina a 
Ministro, ben 12 cariche distribuite 
fra presidenze e consiglierai! di va¬ 
rie aziende del gruppo Ferrobeton, 
Feltrinelli, Riunione Adriatica di Si¬ 
curtà ecc. Secondo figura Fon. Tosi, 
anch’egli democristiano, con li inca¬ 
richi. In varie aziende tessili, mcc- 
caniche. mobiliari ccc. L’on. Ange¬ 
lini, coi marmi di Carrara, è terzo 
con 10 incarichi. 

Spotaro è ultimo... 

Al quarto posto figura il monarchi, 
co Fabbri, con 9 incarichi, ma quin¬ 
to è di nuovo un democristiano, 
l’on. Qulntien, consigliere e presi¬ 
dente di imprese bancarie e fondia¬ 
rie «Tin 8 Incarichi, a parità con l'on. 
Proia anch'esso D. C. 

L’on. Spataro figura con un solo 
incarico. Il deputato democristiano. 


Un piroscafo in discussione 
tra Grassi e il Vati cano 

Una trutta di 500 milioni a danno della Società Na¬ 
vigazione salentina ta pone numerosi interrogativi 


ALDO CAPRANI 



E’ morto Improvvisamente il com¬ 
pagno Aldo Caprani, deputato co¬ 
munista alla costituente. Nato a 
Brescia nel IMS. egli aveva com¬ 
battuto nella prima guerra mon¬ 
diale del 1915*19. Nei 1919 aderiva 
al P.9.I., e nel 1924 passava al Par¬ 
tito Comunista, con la frazione de! 
Terzlnternazlcnalistl. Nel periodo 
fascista svolse una Intensa attività 
clandestina, per la quale venne ri¬ 
petutamente arrestato dalia polizia 
« bastonato e ferito dal fascisti. 
Dopo l’armistizto prese parte alla 
guerra partlgtana con II grado di 
Commissario militare della H. Bri¬ 
gata < Garibaldi ». Dopo la libera¬ 
zione venne eletto alPAssemblea 
Costituente per la circoscrizione di 
Bergamo-Brescla. A! famigliati dei 
compagno Caprani le commosse 
condoglianze della Direzione del 
P. C. I. e de • l’Unità ». 


Vivo interesse continuano a susci¬ 
tare gli sviluppi di quello che ormai 
possiamo chiamare « lo scandalo 
del fil di fumo ». Per quei lettori 
che non ne fossero ancora a cono¬ 
scenza sarà bene riassumere breve¬ 
mente le fasi della vicenda. 

La Società di Navigazione Salen¬ 
tina, desiderando acquistare un pi¬ 
roscafo in un paase straniero, e non 
avendo somme disponibili fuori dei 
nostri confini, pensò di effettuare 
un trasferimento di valuta e a tale 
scopo si rivolse, tramite l'avv. Pa¬ 
sca, ai Padri Somaschj e precisa- 
mente a un certo Padre Calvi. 

tl piroscafo non arriva 

Quest’ultimo, non essendo in gra¬ 
do di accontentare la Società Sa- 
lentma,, passò l'incarico a d un altro 
sacerdote, membro dell'Ordine re¬ 
ligioso dei Signori della Missione, 
tale padre Borsarelli. Fu quindi 
padre Borsarelli che intascò i 500 
milioni della Società Salentina cui 
promise di fare avere entro un me¬ 
se il desiderato Piroscafo. 

Invece di un mese ne passarono 
due. senza che i dirigenti della Sa¬ 
lentina potessero vedere spuntare 
all’orizzonte il sospirato filo di fu¬ 
mo del piroscafo. 

E tl 2, agosto la società pensò 
bene di rivolgersi alla Polizia. Fu¬ 
rono fermati Fadre Calvi e un certo 
Padre Rossi. 

Da quel momento la faccenda è 
stata misteriosamente appianata. 
Padre Borsarelli, il truffatore, è 
scomparso dalla circolazione con i 
500 milioni, che, a quanto pare, sono 
stati convertiti in azioni del Ca¬ 
sinò di Montecarlo, del Casinò di 
San Remo e di alcune industrie tes. 
sili italiane. 

La società Salentina. tuttavia, ha 
riavuto Cno all'ultimo centesimo 
i 500 milioni giocchè il vaticano si 
è mosso per soffocare Io scandalo 
e coprire gli ordini religiosi impli¬ 
cati nell’affare. 

Tre domande alla polizia 

A questo punto ci sembra oppor¬ 
tuno rivolgere alla Polizia. ch« an¬ 
cora non si è decisa a fare il suo 
dovere rivelando nei suoi partico¬ 
lari la scandalosa vicenda e a tutti 
gli interessati, le seguenti domande: 

E’ vero che l’operazione finanzia¬ 
ria necessaria per l’acquisto del pi¬ 
roscafo era stata autorizzata dal 
ministero del Commercio listerò? O 
non è vero piuttosto quel che si di¬ 
ce in certi ambienti che si trattava 
cioè di un operazione clandestina. 

E i 500 milioni di lire dovevano 
essere cambiati in dollari, non piut¬ 
tosto in sterline, che, come è noto, 
sono valuta bloccata? 

E* vero, d'altra parte, che !■ ra» 
pldità con cui si è proceduto allo 


arresto dei sacerdoti responsabili è 
dovuta al fatto che il Ministro 
Grassi è legato da forti interessi al¬ 
la Società Salentina, della quale è 
stato presidente fino al momento 
della sua assunzione al Dicastero 
della Giustizia? 


I martìri di Piana Loreto 
commemorati a Milano 

Rispettivamente domenica e lu¬ 
nedi si sono svolte a Firenze e a 
Milano le celebrazioni dell’an¬ 
niversario della liberazione della 
Città del giglio, e dell’olocausto 
dei 15 martiri di Piazzale Loreto. 

Hanno parlato tra gli altri, a 
Firenze il compagno Francesco 
Leone, comandante delle forze ga¬ 
ribaldine della Toscana, ed a Mi¬ 
lano il compagno Cavallotti. 


al grumo fabiamentare laburista 

Solo quattro voti 

di maggioranza a Attlee 

I/opposizione dei deputati laburisti 
al rinvio della nazionalizzazione 
delle acciaierie 

LONDRA, 11"^ Una fonte so¬ 
cialista attendibile ha riferito che 
il Primo Ministro Attle ha ottenu¬ 
to soli quattro voti di maggioran¬ 
za nell’approvazione da parte. del 
gruppo parlamentare laburista del¬ 
ia proposta del Gabinetto di rin¬ 
viare la nazionalizzazione dell'in¬ 
dustria del ferro e dell'acciaio. 

La maggioranza è stata ottenu¬ 
ta con appena 31 voti contro 77 c 
cento deputati astenuti. 

L’opposizione laburista chiedeva, 
contro la proposta del governo, che 
il programma di nazionalizzazione 
dell’industria dell'acciaio v enisse 
discusso alla prossima sessione del 
Parlamento che si aprità in ottobre. 

Ciò vuol dire che il governo la¬ 
burista deve tener conto che il 
rim io della nazionalizzazione è un 
argomento sul quale dissente larga 
parte dei laburisti. 


in qualità di presidente della R.A.I., 
percepisce però annualmente l’uno 
e mezzo per cento su tutti gli utili 
realizzati dall’azienda. 

Tra ! comunisti, solo l’on. Ferreri 
risulta avere cariche retribuite. 

Particolare interessante, l’on. Lu¬ 
cifero è stato il solo deputato che 
non ha ritenuto di dover rispondere 
al questionarlo della Commissione 
degli e il ». 

La clamorosa rivelazione del giro 
di affari che domina il gruppo par¬ 
lamentare democristiano, giunge co¬ 
me un elemento di insolito interesse 
nei ristagno dell’attività politica. 

Giannini a Sorrento 

Anche la giornata domenicale non 
ha visto, infatti per il gran caldo, 
nessun discorso politico di rilievo, 
all’infttori di quello tenuto da Gian¬ 
nini al teatro * Tasso i di Sorrento, 
dove il capo detl’U. Q. si è presenta, 
to In tenuta estiva ma in condizio¬ 
ni di spirito piuttosto tese. 

<- E’ da tempo, egli ha detto nel suo 
discorso, che io lotto inutilmente per 
riunire a Roma il secondo congresso 
nazionale, e ciò perchè credo che in¬ 
contrandoci. parlando tra noi, eli¬ 
mineremo dubbi ed equivoci. E per¬ 
ciò ho improrogabilmente fissato, co. 
me data di tale Congresso, il 30 set¬ 
tembre: se rientro tale data *1 con¬ 
gresso non si terrà, io mi dimetterò 
dalla Presidenza del Fronte ». 

Questa decisa presa di posizione del 
Capo qualunquista verso il suo stes¬ 
so partito ha logicamente trovato 
«asta ripercussione di echi e com¬ 
menti. Tanto più che Giannini, oltre 
s minacciare di dimettersi, si è la- 
mcnìoio del <• professionismo poli¬ 
tico * che già alligna nel suo parti¬ 
to. « E' nece?sar:o. ha aggiunto a tate 
proposito, che vengeno eletti nuovi 
-appresentanti. p:ù 2 ovani. dotati di 
maggior passione, affinché non si ri¬ 
peta più c’ò che c accaduto nell’ul- 
‘ima votazione alla Costituente: man¬ 
cavano 15 nostri deputati, tenuti lon- 
•ani da » impegni privati 

Giannini è stato, dunque, piutto¬ 
sto esplicito nei segnalare le pia¬ 
ghe che tormentano da qualche tem¬ 
po i! suo partito. 

Dissenso con Tieri 

I! dissenso p’u attuale consiste nel 
fatto che tl capo dcll’U. Q. .ntende 
poter muoversi, in certi determinati 
problemi, con una piena libertà di 
movimenti. 

Mentre i! gruppo capeggiato da 
Tieri. ligio al!c direttive dei grandi 
industriali, esclude che il gruppo 
qualunquista possa eventualmente 
prendere alla Costituente, in certe 
questioni, una posizione simile a 
quella seguita dai comunisti. 

I primi dissensi già si erano mani¬ 
festati nell’atteggiamento ufficiale an¬ 
tigovernativo assunto da Giannini 
nel corso del dibattito sulla ratifi¬ 
ca del Trattato. In quella occas'one 
Giannini ebbe a rimproverare De Ga- 
speri dì s voler abusare dei suoi ami- 
el ». facendo intendere chiaramente 
che non si sentiva di continuare a so- 


TRE BRU TTI QOQRWi PH® @RA10©gB 

C’è chi parla di ergastolo a Frosinone 


(Dal nastro inviato speciale) 

FROSINONE. 11. — Ancora due 
udienze, e poi la Corte e pii avvo¬ 
cati prenderanno le feria di Ferra¬ 
gosto. Ferie per modo di dire, per¬ 
ché tl Procuratore Generale ne ap¬ 
profitterà per preparare la rua re¬ 
quisitoria; già da qualche giorno, 
ogni pomeriggio, lo sentiamo legge¬ 
re ad alta voce nella rua camera, e 
lutto lascia credere che • studi la 
parte >. 

Naturalmente anche gli avvocati 
ron avranno le ferie del tutto 
soombre di preoccupazioni 

Arringhe di 3 giornata 

Pacini dovrà infatti parlare per 
cinque ore e Libotte ha promesso 
di parlare per tre piorai, ricche al 
mare o ai monti la vita non sarà la. 
die per gli avvocati. Fortunati i 
giudici che potranno, per circa die¬ 
ci giorni, dimenticare la vicenda di 
Fiuogi. 

Ma tl gioco dialettico delle par¬ 
ti potrà mutare quella che sembra 
ormai la convinzione dei più, dopo 
le ultime udienze? Tre giorni brut¬ 
tissimi per Graziosi sono stati in¬ 
fatti pi» ultimi tre. Comindò il ca¬ 
pitano Sessa, si continuò con lo 
smontare la tesi del vestito marro¬ 
ne ed infine col constatare che la 
telefonata di Graziosi poti essere 
udita dal carabiniere e dalla tele¬ 
fonista. 

Avutandoet ormai verso la senten¬ 


za si può capire come ad ogni ri¬ 
sultanza sfavorevole la situazione di 
Graziosi si complichi. 

Già quando la Corte respinse le 
dieci istanze di Li botte, la difesa 
avverti che la posizione si faceva 
difficile per »I maestro e sabato, 
quando avvenne tl già riferito in¬ 
cidente tra Libotte e H Presidente 


Certo la lettera di Maria è un do¬ 
cumento formidabile, ma qualcuno 
ha osservato che dal momento che 
la difesa cerca di presentare Moria 
Cappa come una donna poco seria, 
riesce difficile concepire come ella 
si sia potuta suicidare per l'unico er¬ 
rore della sua vita, proprio quando 
i testtmom a discarico fanno capire 


e furono scambiate parole grosse,\che l'errore di Maria Cappa non 
il difensore dell'imputato disse ad t fi: uno solo. Purtuttana la Ittera è 
un certo punto; • Sopra di noi c'èjta grande speranze di Graziosi 


la Cassazione ». 

Anche venerdì, parlando con Lf- 
botfe, l’avvocato e» apparve non so. 


Vogliamo raccontare ancora un 
episodio, cosi come ci è stato rife¬ 
rito. C\ è infatti stato riferito che 


10 avvilito, ma ci disse che aveva «n fotoreporter giunto a Fresinone 
già avvertito il suo cliente dt non senti un signore parlare di Grazio- 
sperare troppo e di attendere il,ri, con alcun» amie», ed egli espri- 
givdtzio delta Suprema Corte. | mera delle conunzioni contrarie al 

(maestro. Più tardi entrato in aula 
In Cassazione? iil fotografo vide lo stesso uomo se¬ 

miniti tutte le volte che la Cor-' du *° fra i giudici popolari, e per¬ 
le respinge una sua istanza, la di- de " e cosi l occasione di fare un ser. 
fesa fa riserva di impugnativa ap- bramente sensazionale. Vero 

punfo perchè prepara il terreno per f falso che sia, questo episodio con . 

11 ricorso. Certo, dovrà ancora es- ahe pochi credono alt asso- 

sere sentita la madre del maestro e ,ur, .f 7,c dì Graziosi, pure se sono «n 
c’è da domandarsi s e ella col suo molti ancora che non riescono ad 
infinito dolore potrò strappare ai immaginarlo assassino. Del resto 
giudici una sentenza che salvi suo cer J ì pomeriggi et accorgiamo che 


figlio. 


, il Procuratore Generale è molto al- 


Naturalment. Graziosi spera mol- l *° T ? come «tuffo andasse secon¬ 
to »n Porzio. L’altro giorno c» do- do ,a * ,;a ipMesi e tal e umore si 
mandava se avevamo udito qualche a t ? ce !}* ua quando Grasxosi è in ri¬ 
volta un’arringa dell’avvocato na- 

poletano e ci chiedeva il nostro pa-j E quando Guamrra sorride. Gra 
rere. E poi il suo sorriso è dìven- ! -'Ori dovrebbe piangere. 


tato assai fredda. 


UGO PIRRO 


stenere Indiscriminatamente, <n ogni 
suo atto, il governo. Gli uomini di 
Tieri, invece, indipendentemente 
dalle sostanze dei problemi, intendono 
imprimere al Fronte una direzione 
puramente anticomunista. 


Il giudizio della Cassazione 
sul « tesoro » di Dongo 

Le Sezioni unite Penali della Cor¬ 
te di Cassazione, hanno ieri deciso in 
Camera di Consiglio sul conflitto nj- 
gativo di competenza sorto tra l'Au¬ 
torità Giudiziaria ordinarla e quella 
militare di Milano relativamente alla 
sottrazione del tesoro di Dongo 
Nelle sue conclusioni, li Pubblico 
Ministero ha sostenuto la compeienza 
del giudice ordinario ed ha pertanto 
chiesto che la Corte Suprema rimetta 
gli atti alla Procedura generale di 
Milano per l’ordinario corso del giu¬ 
dizio. 

Secondo tale conclusione. i| tesoro 
di Dotigo non può costituire picda 
bellica non ricorrendo gli estremi 
previsti dal diritto di guerra, e agli 
imputati non può essere riconosciuta 
la qualifica di militari 
La Corte Suprema, a seguito di ta¬ 
li conclusioni, ha riconosciuto la com¬ 
petenza dell’Autorità ordinaria di 
Milano affermando clic allo stato 
dei fatti si possono ravvisare gli 
estremi dei icato di peculato doven¬ 
dosi riconoscete agli imputati la qua¬ 
lifica dì pubblici ufficiali. 


ir degli anni p li addestrano per le 
piu dure eventualità, tu cui la Joro 
pila c il nostro stesso avi einrc pos¬ 
sono essere posti in gioco. Esse ri¬ 
chiedono al popolo tanti sacrifici ed 
è giusto che il popolo sappia, ad 
ogni istante, per che cosa questi 
sacrifici sono chiesti c come se ne 
usa, che controlli direttamente se 
essi bastano alle necessita o se è 
necessario dare ancora c di più. 

Vila, necessità, deficienze, ineriti 
delle nostre Forze Armate devono 
essere allo conoscenza di tutti 

Qualcuno, griderà al sovvertimen¬ 
to della tradizione, delle gerarchie 
e della disciplina, perche il Rego¬ 
lamento dire rhe il Comandante 
deve provvedere a tutto, di sua ini¬ 
ziativa e dt sua autorità Ma come 
fa il Comandante a provvedere, se 
il Governo, rior il popolo da cui 
anello m definitiva dipende in re¬ 
gime di democrazia, non gli fnrir- 
scc i mezzi? Se non sempre può co¬ 
noscere Ir reali e intime aspirazio¬ 
ni dei suoi uomini? E, poi, vi sono 
problemi, soprattutto morali, che un 
Comandante non può risolvere se 
non con la collaborazione sponta¬ 
nea, sincera, affettuosa del popolo 
e delie organizzazioni popolari. 

fu tulio questo. In gerarchia e la 
disciplina non c'rntrano. Anzi, l'ul¬ 
timo conflitto mondiale ha provato, 
ancora una volta, che la forza e la 
disciplina di un esercito sono date 
non dai commi dt un regolamento 
autoritario e antiquato, ma dallo 
spirito di larga comprensione uma¬ 
na che lega gli ufficiali alla truppa, 
le Forze Armate al popolo. 

Proprio pc r rafforzare questi le¬ 
gami, noi ci auguriamo che vengano 
intensificati, in tutte le forme, i 
contatti tra Forze Armate e popolo. 
F. desidereremmo contatti meno su- 
n erficiali c fugaci di questo primo: 
più intimi, che permettano rii pe¬ 
netrare l’animo degli uomini, di ro¬ 


ta merito a tale decisione detta Cas¬ 
sazione. pubblicheremo domani, una 
intervista con il coinpaqno Pietro Sec¬ 
chia. 


nascerne le aspirazioni e te neces¬ 
sita, per segnalarle all’attenzione 
delle autorità e dell’opinione pub¬ 
blica. Cioè desidereremmo delle vi¬ 
site, non solo piacevoli e utili per 
noi, ma che possano essere utili an¬ 
che ai militari e alla causa che essi 
sono chiamati a servire. 

Le condizioni della Marina 

A r oi abbiamo cercato, nelle po¬ 
che ore rii permanenza a bordo, 
conversando con ufficiali e mari¬ 
nai. di prendere una piu di retta co¬ 
noscenza delle condizioni della no¬ 
stra Manna. Nel dolore delle limi¬ 
tazioni e delle umiliazioni imposteci 
dal trattato rii pace, nelle gravi 
difUeolta della vita rii ogni giorno 
che colpiscono marinai e ufficiali, 
permane, però, e cresce ogni gior¬ 
no più, una ferma volante di rina¬ 
scita morale e materiale. 

- Si potrebbe fare di più e meglio 
(Continua in 2 pag 1 col ) 


UN ARTICOLO DELLA « TASS * 


Le manovre della Standard 
per il petrolio in Italia 

MOSCA. 11. — La Pravdn ripor¬ 
ta oggi con rilievo un dispaccio 
della Tass da Parigi in cui si de¬ 
nunziano le manovre della « Stan¬ 
dard Oil*> nei riguardi del petrolio 
italiano. La notizia mede in rilie¬ 
vo la presenza delle forze america¬ 
no in Italia durante la guerra di 
numerosi esperti petroliferi. Uno di 
questi e’ oerti sarebbe un certo Bor- 
rega, già maggiore nella 5. armata, 
ed attualmente addetto all’Amba- 
seiata americana di Roma per le 
questioni dei petrolio. 

Il dispaccio Tass prosegue affer¬ 
mando che il ministro Togni ha di- 
chiaiato di essere favorevole alla 
richiesta americana 



Sulla tolda delle nc.slro unità, i marinai italiani svolgono il loro 
, duro lavoro quotidiano 


SI COMBATTE NELLE SI R 1 DE DELLA CA 1*11 A LE PA HA G LA YA NA 


Il governo Morinigo fugge da Assuncion 


(Servizio speciale dell' "Associated Press„ per "X Unità,,) 


BUENOS AYRES. 11 (A P ). — La 
sedicesima rivoluzione, eoe nel gno 
di 17 anni sconvolge cd insanguina 
il Paraguay, sta per avvisisi verso 
la conclusione Esattamente dopo cin¬ 
que mesi di lotta li primi moti ri¬ 
voluzionari scoppiarono infatti il 7 
marzo ad Asuncion). Si combatte già 
nel sobborghi di Asuncion. Le forze 
governative non -ono in grado di so¬ 
stenere la pressione improvvisamente 
rinvigoritasi dei ribelli cd abbando¬ 
nano addirittura la capitale, già tra¬ 
sferita a Pliar. una cittadina dj 10 
mila abitanti, situata a 169 km a sud 
ovest di Asuncion 

Le rappresentanze diplomatiche che 
da qualche giorno si tenevano pronte 
a partire, hanno affollato l'ultimo 
treno in partenza dalla capitale, 
Cln«|uccento«-cssantaquattro fuggia¬ 
schi. fra f quali si contano la mo¬ 
glie e I filli del ministro paraguayano 
della difesa. Ramon Martino hanno 
raggiunto tra ta notte dt ieri e la 
giornata di oggi. n territorio argen¬ 
tino in-icme ad altri congiunti di 
esponenti politici governativi para- 
guajani. Essi raccontano che le forze 
ribelli hanno occupato lutti 1 campi 
di aviazione civili e militari della 
base «rincorata di Campo Grande, 
immenso fortilizio che costituisce la 
unica possibile difesa della capitale 
La nuova efficienza, del resto, delle 
forze attaccanti c apparsa evidente 
oggi quando si -ono accesi 1 combat¬ 
timenti prc.-so il sobborgo Lambarc 
di Asuncion c quando gli aerei degli 
insorti hanno bombardalo le posizio¬ 
ni militari acl Giardino Botaniro a 
sud della capitale c le fortificazioni 
a nord est di Carneo Grande. 

Un'altra drammatica pagina si ag¬ 
giunge cosi a quelle che hanno co¬ 
stituito gli ultimi tumultuosi eventi 
della vita pubblica paraguayana La 
terribile malattia che ormai quasi da 


I 

*9 i 


“L'oro di Bongo 

non era preda bellica ? 

Leogete duina ni sn 
1 ’ Unità „ 

una intervista 

con 

PIETRO SECCHIA 


un secolo affligge I Paragua\ : una 
miseria profonda, immensa, avvilen¬ 
te. germinata sulle rovine la c cia»e 
nel pazze da’* 1 - Crm-a guerra di *ci 
anni combattuta contro l'Argentina, 
il Bramile c 1 Uruguay, ha determi¬ 
nato un malessere dal quale, con una 
irrequietezza involontaria e conge¬ 
nita. sono '•caturite dal J932 ad og¬ 
gi. sedici rivoluzioni 
Ora. nella rivoluzione scoppiata il 
7 marzo, si sono irovati di fronte 
mie uomini, egualmente deci=t. irri¬ 
ducibilmente avversari: il dittatore 
Igino Morinigo che. pur dovendo 
agni lauto mantener*! in sella con 
la forza, e durato piu lungamente tri 


carica d'ogni altro dal 1932 ad oggi, 
ed il colonnello Rafael Franco, già 
presidente nel febbraio del 1926 at¬ 
traverso un colpo di stato, ma ri¬ 
masto in carica soltanto per poco 
piu di un anno. Nel 1937 infatti 
Felix Paiva. con un improvviso as¬ 
salto reazionario al potere. In desti¬ 
tuiva e Io mandava in esilio Da 
□ l'ora franco rimaneva quasi sem¬ 
pre fuori del paese, fino a quando 
nel 194a Morinigo dopo aver domato 
l'ultima rivolta scoppiata nel giugno 
dell'anno, sembrò avviare la sbua- 
zione interna verso una certa nor¬ 
malità. 

(Continua In 2. pagina 1. col.) 


Ramadier 
la fiducia 


mercanteggia 

all'Assemblea 


In cambio del volo favorevole sulle elezioni municipali, il 
capo del governo cede alle destre sulla questione algerina 


< Dal no-trn corri-pondente t 
PARIGI 11 — L'na totia serrata 

il CU, svolgimento r> r T mO’ti aspetti _ 
c dt otta imporremo, e ;’i cor o da 
due Qiorm tra il oorerno c VAssem- 
hi ca nazionale jranccic Rnriodirr. ad 
ognt costo, vuol superare tuo, gl- o- 
slacolt che si croz.no sol suo rem¬ 
olino prima del s.-.j.rogg’nrjcrc delle 
icranre jvrrfamen/ari 

lì su j me lodo e semplice- conces¬ 
sioni c rnercanìegniamenti al f.ne dt 
assicurarsi Vappoomo del centro, del¬ 
la destra cd anche dclPaircmn de¬ 
stra: co iccsstont che cannono fatte 
a detrimento della cpust:z>a pcr 
quanto riguarda la legge per le elc- 
:ion, municipali c della porr inferno 


fra la CGT e tl padronato, che preve¬ 
de una forte nvatorizzaz-cr-e del sa¬ 
lano e la stabilizzazione dai prezzi 
Ieri l’Assemblea nazionale francese 
ita discusso per 4 ore Vaaoiornar.irn- 
to del dibattito sulVA’gcr-.a ottenuto 
dm radicali e dall'MRP rnn la coni* 
p’icda passiva di Ramadier l sosre- 
mror, drll'aggiornamerito rovo fidi 
infine battuti _ ma Ramadier c stato 
costretto dalla destra ad i r npcgna r e 
il governo n prendere ri'otuiamente 
posizione nel dibattito contro una se¬ 
ne di misure democratiche intro¬ 
dotte nello statuto dot sonatisti, dai 
comunisti e dai deputati di colore 
rapprcsen'ant t i territori d'Oìtremare. 
All'Assemblea nazionale si sta assi- 


deli’Algeria per quanto attiene olio! sfendo insamma ad un giunco di c- 


statuto di Questo Paese 

Stasera l'Assemblea r.az-onnìc fran¬ 
cese ha accordato la propria fiducia 
al governo Ramadier approvando tale 
linea con 404 voti (estrema destra, 
M RP e socialisti) coltro 184 (PC). 
sul progeno goucrnatirp della legge 
per le elezioni municipali I.'M h P 
che dapprima si era pronunciato con¬ 
tro tl progetto di Ramadier favo¬ 
revole ai due gm di scrutinio in 
tutti i comuni minori, si e oaaì e- 
sprcsso favorevolmente al progetto 
socialista. 

L’MRP ha chiesto pero come con¬ 
tropartita, importanti concessioni da 
parte del Partito Socialista su tutti 
gli altri Importanti problemi ancora 
in discussione c cioè .sullo statuto 
dell’Algeria e sopra tutto esigendo 
l'opposizione del governo a l'accordo 


quilthnsfj ed at compromesso in cui 
la dignità del governo viene ad es¬ 
tere gravemente diminuita delle ma¬ 
novre che tendono cd impedire il 
trionfo della maggioranza della popo¬ 
lar,One e sopra tutto delle masse la¬ 
voratrici olle prossime clczion» co¬ 
munali di ot'Obre ed a creare in Al¬ 
geria un t ivo malcontento che verrà 
abbondantemente sfruttato da Abd FI 
Krnn, dalla Lega Panaraba e dai 
latifondisti algerini che atiro non 
cercano se ntm di provocare sangui¬ 
nosi incidenti tipo Madagascar e cer¬ 
care quindi con la complicità della 
amministrazione colonialista e del 
deguulhsmo locale di mettere fuori 
legge le organizzazioni operaie de¬ 
mocratiche dell'Africa del Nord. 

LUIGI CAVALLO 
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Visita alla flotta 


(continuazione dalla 1. pagina) 

— ci è »tato detto da più parti *— 
se non permanessero ancora, in 
troppi posti di comando, tante in¬ 
crostasi orti monarchiche e fascisti¬ 
che, che ostacolano e demoralizzano 
le forze nuove le quali vogliono 
procedere fedeli e spedite nel nuo¬ 
vo clima democratico e repubbli¬ 
cano •. 

« Come si va incontro —- ho chie¬ 
sto all'ufficiale addetto all’ufficio 
stampa della Marina — al bisogno 
di lettura, di cultura, di studio del 
marinai? ». 

» Disponiamo di una pagina dedi¬ 
cata alla marina — mi rispose l'uf¬ 
ficiale — sul giornale destinato a 
tutte le Forze Armate ». 

* Vi sono biblioteche di bordo? ». 

*• C’erano, ma sono quasi tvtte 
disperse ». 

» Altri mezzi di svago ? ». 

«■Qualche disco, qualche « balla¬ 
bile ma sempre gli stessi, dive¬ 
nuti rauchi per il troppo uso ». 

Giornali di bordo 

» Perchè non si istituiscono delle 


Cronaca 


di 


Roma 


I lavoratori protestano 

contro l’aumento dei prezzi 


Numerosi o.d.g. pervenuti alla C.d.L . - Anche 
la nuova contingenza ritenuta insufficiente 


La corsa del prezzi oramai non ha 
più traguardo. Ogni giorno sul mer¬ 
cati 1 prezzi continuano a salire In 
modo tale da diminuire sensibilmente 
le possibilità di acquisto in ogni fa 
miglia. 

E tra 1 lavoratori l’agitazione, se 
era latente nel giorni scorsi, minac 
eia oggi per 1 continui aumenti del 
prezzi di tutti 1 generi di piu largo 
consumo di intensificarsi ed avviarsi 
verso una generale agitazione che 


specie di giornali di bordo, di cut (metta le autorità locali dinanzi alle 


la redazione, la composizione, la 
esposizione, dovrebbero essere affi¬ 
date essenzialmente agli ufficiali e 
ai marinai stessi? 

« E’ un’idea » mi rispose Vuffi¬ 
ciale. 

Ma io chiedo, ora, alle organiz 
razioni di giovani, di donne, alle 
sezioni dclVA.N.P.l., alle associarlo- 
ni di Reduci, alle Leghe di Mestie¬ 
re e alle Camere del Lavoro e a 
quanti si sentono vicini ai nostri 


giovani in divisa■ perchè non pren¬ 


dono delle iniziative per offrire ai 
nostri marinai, ai nostri soldati, ai 
nostri avieri, ad ogni nave, ad ogni 
caserma, a ogni campo, una picco¬ 
la biblioteca, qualche disco, qual¬ 
che gioco? Perchè non si reca¬ 
no a farne consegna agli iute 
rpssati, a testimonianza dell' af¬ 
fetto che unisce tutto il popolo ai 
militari? perchè non cercano e tro¬ 
vano frequenti occasioni pe r rinno¬ 
vare simili manifestazioni di sim¬ 
patia e di fratemizzazìone con essi i? 

Conversando con. marinai e uffi¬ 
ciali, si toccò la questione finanzia¬ 
ria. Tasto doloroso P e r tutti, come 
oggi, è doloroso per tutti coloro 
che lavorano e vivono solo con i 
proventi del proprio lavoro, il pro¬ 
blema del vivere. 

il marinaio, con quel che riceve, 
non riesce a comprarsi le sigaret¬ 
te ; l'ufficiale deve far miracoli per 
tenere un po’ di decoro e provve¬ 
dere alla famiglia, il più spesso lon¬ 
tana. 

Lo sfollamento 

Afa la situazione più triste è quel 
fa dei sottufficiali, che, per effetto 
dello sfollamento, devono abbondo 
nare l’impiego, dopo venti, trenta 
anni di servizio: ottimi sottufficiali, 
ottimi tecnici (sono quasi tutti mec 
conici di grande qualifica), con fa¬ 
miglia a carico. 

E * II caso di ottomila persone; 
grave, ma nón insolubile, crediamo, 
nemmeno nelle attuali difficoltà 


Perchè il Ministero non cerca di 
dare al problema una soluzione ade¬ 
guata. in accordo con i Sindacati 
e le Camere dei Lavoro? E’ quanto 
mi propongo di chiedere ufficial¬ 
mente al Ministro e alla Direzione 
della C.G.T.h. 

Credo sia questo il miglior modo 
di ringraziare i marinai e gli uffi¬ 
ciati che ci fecero tanta cordiale ac¬ 
coglienza a bordo delle navi e di 
concorrere a fare di queste visite, 
non solo cose dilettevoli e utili per 
i visitatori, ma anche per I visitati 
e la loro causa, rhe è la causa di 
tutto il popolo italiano. 

LUIGI LONGO 


Il governo Morinigo 
fu» 0 da Assnncion 


1 (continuarlo™ dalla 1. pagina) 

"Rafael Franco, rientrato In Patria 


non volle più occuparsi di politica: 
6 i dedicò alla fabbricazione di sapone 
a Montevideo, mentre 11 suo partito 
partecipava alla formazione ministe¬ 
riale col partito « Colorado ». quello 
cioè di Morinigo. cosi denominato fi¬ 
no dal 1870 in opposizione a quello 
liberale o « verde » che, con I comu¬ 
nisti, veniva escluso dal Governo. 

Sembrava che In tal modo, grazie 
«Ilo spirito di compì eoslone dimo¬ 
strato dal partito di Franco, al fosse 
creata nel travagliato paese una tre¬ 
gua politica, quando il 14 gennaio tut¬ 
ti 1 Ministri « februarlstl » (quelli 
appunto della corrente di Franco, co¬ 
si denominata perchè costituitasi n«l 
febbraio del 1938 In occasione del col¬ 
po di stato) vennero Improvvisamente 
arrestati nelle loro case. Morinigo 
affermò che complottavano con 1 co¬ 
munisti contras 11 Governo e 11 sosti¬ 
tuì con elementi militari, dichiarando 
In pari tempo lo stato d’assedio Ma 
Il paese mal sopportò 11 provvedi¬ 
mento arbitrarlo e poco più di 20 
giorni appresso, iniziava la guerra 
civile in un sobborgo di Asunclon. 
II tentativo veniva soffocato nella 
capitale, ma riprendeva violento a 
Conceptlon « lungo il fiume Para* 
guay. ma molto a nord, ove un mi¬ 
glialo di soldati della guarnigione si 
ribellava al Governo. Sembrava dap¬ 
prima che tutto 11 movimento potesse 
essere facilmente controllabile, ma 
circa un mese dopo le forze ribelli 
mostravano una maggior coesi ine, 
determinata forse — a quanto la po¬ 
polazione ebbe a dire — dalla pre¬ 
senza fra di esse del colonnello 
Franco. 

Da allora le vicende della guerra 
■1 «Eternarono con Improvvisi capo¬ 
volgimenti, portando ora direttamente 
la minaccia nel cuore della capitale. 

Uno degli obiettivi principali che si 
ripromettono 1 ribelli è quello d’in¬ 
dire al più presto le elezioni gene¬ 
rali, dato che s’imputa a Morinigo 
di avere Indetto nel 1943 un plebi¬ 
scito nel quale vennero fomite sol¬ 
tanto schede Intitolate al suo nome. 

Sembra che gli ultimi ordini gover¬ 
nativi di difesa siano quelli di bar¬ 
ricare Il centro della città, ma non 
■1 sa ancora se saranno mantenuti. 
Pare però quasi certo che le truppe 
di Morinigo abbandonino almeno me¬ 
tà di Asunclon. Sembra infatti che 
tutta la riva destra del fiume sla 
■tata minata per Impedire 11 traghet¬ 
tamento. 

J. F. McEVOY 


proprie responsabilità 

Numerosi ordini del giorno votati 
dalle mastranze di gran pai te de¬ 
gli stabilimenti continuano Intanto a 
pervenire alla Segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoio. Significativi quelli 
della SPA, della MATER, della 
SICCATT, della MASI, della Ferro- 
beton, delta Manzolinl, della Magna¬ 
no, della FATME, della OMNIR, del¬ 
la SIRTI e della De Micheli. 

In tutti gli ordini del giorno si 
piotesta contro il governo che non 
ha saputo o voluto opporre reslsten 


za alla speculazione, ma che anzi 


ha deciso gli aumenti dei costi dei 
servizi portando come conseguenza 
un ulteriore aumento dei generi. 

Inoltre si rileva che, mentre 1 la¬ 
voratori nell’Interesse della nazione 
hanno rispettato la tregua salariale 
dietro 1 precisi impegni presi dal Go. 
verno, i grossi industriali, 1 monopo¬ 
listi, gli speculatori della grossa fi¬ 
nanza si sono disinteressati del pro¬ 
blemi delle «nasse lavoratrici. 

In tutti gli ordini del giorno poi 1 
lavoratori romani si sono dichiarati 
Insoddisfatti della quota di maggio¬ 
razione della Indennità dt contin¬ 
genza. 


Dal 13 un Kg. di pasta 


Dal 13 al 28 corr. tutti i consu¬ 
matori potranno prelevare Kg. 1 
<li pasta luglio. Per tale distrimi- 
zione dovranno essere distaccati ol¬ 
tre a tutti i buoni generi da mi¬ 
nestra mese di luglio anche i buo 
ni generi da minestra mese di ago¬ 
sto dal n. 1 al n. 5 e dal n. 16 al 
n. 21 della carta annonaria in corso. 

I possessori di carte M1F ritire¬ 
ranno presso gli spacci di domici¬ 
liazione la razione di loro spettali 
za in un quantitativo corrisponden¬ 
te a gr. 33,3 per ciascun buono di 
prelevamento della loro carta. 
Prezzo L. 75 al kg. 


Gite per Ferragosto 


organizzate dall’ENAL 


Per 11 prossimo ferragosto l’E N.A.L 
Provinciale dt Roma organizza le seguenti 
gite in autopullman: 

NAPOLI: Vtngglo e pernottamenio 

L. 2-150 (compreso motonave, filovia, ed 
auto a Capri Pranzi L. 1800 (n. 3 pa- 


•1 circuito riduzione del W per cento 
per gli Enallstl. La partenza ore 33 del 
1S e ritorno alle ore 33 del 15 e. m 
Le prenotazioni ti ricevono presto gii 
Uffici Prov. dell’ENAL. in Vta Plemon 
te. 68 telef. 43788. 


I chimici verso l'agitazione 


Come è noto, l’trrtgldlmento del rap¬ 
presentanti degli industriai! nella sti¬ 
pulazione dell'accordo nazionale di ca¬ 
tegoria ha provocato la rottura delle 
trattative con I chimici. 

Il punto maggiormente controverto che 
ha determinato la rottura è stato 11 
trattamento da concedersi agii equipa¬ 
rati delia categoria. 

I lavoratori chimici ora se vogliono 
tutelare t loro diritti non hanno di fron¬ 
te a loro che una via: quella dell'agita¬ 
zione 

Le Commissioni Interne delie aziende 
chimiche romane e gli equiparati st riu¬ 
niranno pertanto mercoledì 13 atte ore 18 
alla Camera del Lavoro per decidere tn 
merito. 

Interverrà alla riunione tl Segretario 
Nazionale delia Federazione Lavoratori 
Chimici, Eugenio Quldl. 


Cara Unità... 


Almeno un acconto I 


Cara < Uniti ». 

Sono costretto a ricorrere nuocerne*, 
te e te perché solleciti ancora una vol¬ 
ta ehi al dovere per la pronta solu- 
tione di quanto si .i verificato al A li¬ 
miterò dell'Africa con il hcentiamenfo 
sema liquidazione di una trentina di 
Impiegati. Tu ne hai gii partalo, ma 
ancora nessuna autorità si ì decisa a 
risolvere la questione. 

Ora purtroppo mt troon in una si¬ 
tuazione insostenibile per la quale ho 
urgente necessiti che mi rendano da¬ 
ti quel quattro soldi di liquidazione che 
mi spellano. 

ifia moglie si i gravemente ammala¬ 
ta e deve estere sottoposta aff una 
lunga e dispendiosa cura, perché pos¬ 
sa esser selciata. 

Come ricorderai, faceto parte dì quel 
gruppo d’impiegati che nel '41 rifiuta¬ 
rono di aderire alla pseudo repubbli¬ 
ca di Salò a per questo furono licen¬ 
ziati. D'allora, non solo non siamo sta¬ 
ti più ripresi in servino, ma ci slamo 
visi! negare anche la liquidartene de¬ 
gli stipendi dal t. febbraio '44 al 16 lu¬ 
glio ‘46. Sonotlante le infinite praff- 
che, ancora non sono riuscito a scorge¬ 
re urt punto di arrivo perchè gli 
interessati fingono d'ignorare la cosa, 
mentre so benissimo che la mia pra¬ 
tica sfa ad ammuffire sopra un tavolo 
del Ministero. 

E dire che ormai mi accontenterei an. 
che di un acconto, tanto mi trono In 
condizioni disperate. 

Con la speranza che la pubblicazione 
di questa mia posta smuovere chi di 
dovere, fi ringrazio. 

Armando Valseceli! 


IL GRANDE CONCORSO BALNEARE DELL'UNITA' 


> * ■ s 

Sri cabina in cabina, di sorriso in sorriso 

prosegue il concorso per la più bella lettrice 


Domenica a Ostia le prime belle 
lettrici dell’* Unità » le abbiamo tro¬ 
vate appena usciti dalla cabina. Dire 
trovate magari non è preciso perchè 
le avevamo adocchiate già in treno e 
ci eravamo accodati, ma l’incontro sta 
a dimostrare con quanta facilità ora 
girando per Ostia Lido si trovino delle 
lettrici del nostro giornale, e l’altro 
ieri c'era proprio da scegliere. 

Il nostro fotografo ha scattato per 
tutta la mattinata in continuazione 
passando da stabilimento in stabili¬ 
mento, fino a quando la rena bollen¬ 
te ci ha impedito di camminare. 

Ne sono mancate le avventu¬ 
re. Non indifferente lo scontro con 
alcune suore delle colonie marine che 
ci hanno impedito di fotografare una 
bella biondina che leggeva furtiva¬ 
mente l'* Unità ». E noi non abbiamo 
insistito per non tradire la bella let¬ 
trice clandestina. 

In complesso però la giornata bal¬ 
neare di domenica è andata assai bene 
almeno per il concorso. Noi invece 
ci siamo letteralmente cotti tutti e la 


UN INCREDIBILE ATTO DI INFAMIA 





soldato alleato lancia una bomba 
contro un bambino di sei anni 


11 piccino, ferito gravemente dall’ordigno, è in fin dì vita - Il criminale fa¬ 
ceva parte di una comitiva di militari alleati ubriachi di ritorno da Albano 


stt) partenza da Roma II 15 ore 7 ritorno 


Un atto di incredibile criminali¬ 
tà, che per l’infamia con la quale 
è stato commesso ricorda certi or 
ribili episodi che nel nostro paese 
non si erano più verificati dalla fi¬ 
ne dell’occupazione tedesca, è acca 
duto domenica sulla strada Albano- 
Rorna, in località Montagnana. 

Verso le ore 20,30 la signora Ma 
ria Jannilli, che abita nei pressi 
della strada, si era recata alla fon 
te per riempire due fiaschi d’ac¬ 
qua fresca. La donna era accom¬ 
pagnata dal piccolo figlio Augu¬ 
sto. di sei anni; improvvisamente, 
dall’angolo della strada sbucavano 
tre » jeep » cariche di soldati al 
leati, evidentemente ubriachi. La 
prima e la seconda jeep passavano 
gran velocità, lasciandosi dietro 
un gran lezzo d’alcool e l’eco di 
sguaiate canzoni. La terza ieep in¬ 
vece passava a velocità più mode 
rata, ma con tali sbandamenti da 


alle ore 24.30 circa del 16 c. m 

ASSISI: Viaggio e pranzo L. 1950 par¬ 
tenza atte ore 5.30 r ritorno alle ore 
24 del 15 corrente. 


dimostrare chiaramente che il suo 


autista non era meno ubriaco di 
quelli delle altre due camionette. 
Uno dei soldati che era still’ul- 


PESCARA- viaggio L. 1650. ingresso lima camionetta estraeva improv- 


ERA TRADITO DAL 1943 

Piombato da Roma a Milano 


uccide l’amante della moglie 


Solo l’inceppamento della pistola gli impedisce 
di freddare la moglie - 1 precedenti della tragedia 


Vivissima impressione ha suscitato 
Roma e a Milano il iragico faito 
di sangue accaduto domenica in quel¬ 
la città Com’è noto, l'ing Michele 
Cammarata, romano, abitante a Roma 
In via Lisbona 9. si è recato a Mi¬ 
lano per rintracciare la moglie, che 
egli sapevà In compagnia dell'amante 
avv. Polidoro e, dopo aver atteso a 
lungo la coppia nei pressi della loro 
abitazione, uccideva con un colpo di 
pistola l'amante della moglie e ten¬ 
tava dj uccidere la moglie stessa For¬ 
tunatamente l’arma si inceppava e la 
donna scampava miracolosamente al¬ 
la morte. Subito dopo il delitto lo 
assassino si costituiva. 

I precedenti di questo tragico fatto 
di sangue risalgono al 1943. 

In quell'epoca la signora Emma 
Cammarata, che è figlia del Gen Pio¬ 
to. rimpatriò con le due figlie dal- 
’Afnca Orientale, dove aveva vissu¬ 
to per qualche anno con 11 marito 
Quest’ultimo fu trattenuto in campo 
di concentramento 

Durante H suo soggiorno in Italia, 
la signora Cammarata, rimasta priva 
dt mezzi e di abitazióne, fu ospitata 
dall'aw. Polidoro, che ella aveva co¬ 
nosciuto a Cortina d'Ampezzo. Tra 1 
due si allacciò ben presto una rela¬ 
zione amorosa, che provocò la sepa¬ 
razione dell'aw. Polidoro dalla mo¬ 
glie. 

Nel 1945 l’ing. Cammarata ritornò 
da IT Africa e sj riunì alla moglie 
Questa tuttavia continuò a mantenere 
contatti con l’amante, che andava 
spesso a raggiungere con la scusa di 


avere interessi affaristici nelia me 
tropoll lombarda II Cammarata si 
accorse facilmente che la móglie a- 
veva una relazione D'altra parte ci 
furopo molte persone che si incari¬ 
carono di metterlo sull'avviso. Tra 
queste persone una vecchia amante 
abbandonata dal Polidoro 

Il delitto commesso dal Cammarata 
sembra dettato, più che da ragioni 
passionali, da motivi di onore. « Ho 
vendicato l’onore della m|a famiglia», 
egli ha detto freddamente durante lo 
interrogatorio 

Da parte sua la moglie non si ò 
dimostrata meno ìmpanslbile. Avvici¬ 
nata dai giornalisti li ha affrontati 
con aria sdegnosa dicendo: « Vi pre¬ 
go di non trattarmi come avete trat¬ 
tato la moglie d| Graziosi » 


fisamente da una tasca una bom 
ba a mano e, dopo averne sgan¬ 
ciato la sicura, la scagliava contro 
11 bambino, che ignaro stava gio¬ 
cando presso la fontana. 

Subito dopo, mentre la jeep si 
dileguava aumentando la velocità 
con il suo criminale a bordo, il 
bambino, investito da una violen¬ 
ta esplosione, si accasciava al suo¬ 
lo in una pozza di sangue. Alle 
grida della madre accorrevano al¬ 
cuni abitanti del luogo, i quali 
provvedevano a trasportare il feri¬ 
to all'Ospedale di S. Giovanni a 
Roma. Qui il piccino veniva sotto¬ 
posto ad intervento chirurgico per 
l’estrazione delle numerose schegge 
penetrate in profondità. Le sue 
condizioni sono tuttora gravissime. 

Sono in corso indagini per il 
rintraccio del soldato che si è reso 
colpevole di un atto cosi infame. 
L’opinione pubblica esige che il 
criminale non sfugga alla giustizia. 


(jiiiitiro bombe in un cassetto 
della Federazione Anarchica 


Quattro bombe a mano sono 
rinvenute dalla Polizia nella sede*5ei- 
’a Federazione Anarchica in piazza 
Fiammetta. 22. 

Assai singolare è il modo con cui si 
è arrivati a tale scoperta. 

Verso le ore 8 di ieri mattina la 
cameriera di una co,iti -a abitante 
nello stesso stabile dove hanno sede 
gli anarchici, aptendo il davanza.e 
di una finestra ha scoperto sul terraz 
zino un tascapane militare contenente 
tritolo, gelatina, dinamite, bombe a 
«nano, bombe incendiarie e un rotolo 
di miccia. 

Assai allarmata la cameriera prov¬ 
vedeva ad avvertire i) commissariato 
Ponte il quale, dopo aver svolto som¬ 
marle indagini, avvertiva l’Ufficio Po¬ 
litico. facendo presente la necessità 
di perquisire la sede delia Federa¬ 
zione Anarchica. 

Alle ore 20 di ieri sera l’Ufficio Po¬ 
litico inviava sul posto due autocarri 
carichi di agenti, i quali circonda¬ 
vano il palazzo, penetravano nella se¬ 
de degli Anarchici e la perquisivano, 
rinvenendo in un cassetto le quattro 
bombe a mano. 

La Polizia non ritiene che una 
relazione esista tra il tascapane tro¬ 
vato sul davanzale della contessa e le 
bombe nel cassetto. 

Comunque sono stati fermati due 
anarchici, tali Marzo e Scartonl 


menica mattina al Tiburtino in occasio¬ 
ne di una manifestazione indetta dai- 
l’aTT. Vittorio Arabrosini, quale presiden¬ 
te di una associazione aì Arditi, la ri¬ 
sorta e vecchia Federazione Nazionale 
Arditi d’Italia, tiene a precisare che ca¬ 
sa nulla ha a che vedere con la pre¬ 
detta associazione i cui scopi evidente¬ 
mente politici ribaditi dall’aw. Ambrei¬ 
ni nella riunione a! Tiburtino, hanno pro¬ 
vocato la rumorosa reazione dei dissi¬ 
denti. 

La Federazione Nazionale Arditi d'Ita¬ 
lia, perianto, denuncia all'opinione pub¬ 
blica il tentativo dell’Ambrosini di or¬ 
ganizzare una associazione di Arditi dis- 
sideqte dalla vecchia Federazione e mi¬ 
rante a creare una corrente politica con¬ 
traria alle fondamentali norme di tutti 
gli statuti tirile Associazioni d’Artna, 
che prevedono l’apoliiicità. 

Si precisa che la Federazione Arditi 
d'Italia, proprio domenica mattina men¬ 
tre avvenivano gli incidenti di cui so¬ 
pra. teneva una assemblea di autenti¬ 
ci Arditi e valorosi Partigiani, nella lo¬ 
ro sedr provvisoria in via Casilma 3 % 
per discutere tutto un vasto programma 
r.t lavoro ed assistenza e concludeva i 
propri lavori con le elezioni di un Comi, 
rato direttivo provvisorio In h»*e alte 
«eheile di <*“ votanti sonn risultati elet¬ 
ti a marzioranza di voti i «rgurnii ardi¬ 
ti - Srpretar'o Nazionale e Segretario per 
il I nero. Afessi Giuseppe; a componenti 
il ( limitalo eoi Minassi Frante-io. eap. 
doti. Albo Alberto, ferino Antonio 


notte non siamo riusciti a dormire 
e per il bruciore e per il ricordo delle 
lettrici. 

Le modalità ed i premi sempre gli 
stessi. Tre premi alle lettrici (costume 
Dazza, borsa da spiaggia, occhiali da 


1) Marcella Morini 


CONCORSO PER LA BELLA 
BAGNANTE - LETTRICE DE 
“ L ’ UNITÀ" 
(Quarta settimana) 


Preferisco la foto con¬ 
trassegnata col n.. 

Nome e indirizzo del mit¬ 
tente .. 





sole) uno agli elettori (viaggio ad 
Ostia gratuito per due persone). 

Ormai ai lettori non resta che in¬ 
viare o portare a mano in redazione 
lo scontrino con la preferita ed at¬ 
tendere domani per la seconda tornata 
di fotografie delle prescelte al con¬ 
corso. 



Anna Laura Natali 


DNA CROCE RI ANCA VDOL DIRE DI SI 


Il ^|iro|irielario dì un albergo 
ricallalo per due milioni 


Arrivo da Tombolo 

di trentotto “segnorlne,, 


Un insolito passaggio è avvenuto ieri 
nella nostra città. Due autotreni della 
Poi ina hanno condotto a Roma 38 donne, 
scortate da poliziotti armati di mitra. 

Le donne, la cut età varia dai «8 ai 
3 $ anni, erano provenienti da Tombolo, 
la famigerata pineta di Livorno, ed era¬ 
no «tate fermate durante uno dei periodi¬ 
ci rastrellamenti effettuati nella zena. 

Ccm'è noto la nostra città è tl centro 
di smistamento per le donne che vengo¬ 
no rimpatriate con foglio di via obbliga¬ 
torio nei paesi del Centro-Sud. Per il 
Nord il Centro di smistamento è Firenze. 


A proposito degli incidenti 
al cinema AHarena 


I! Segretario Nazionale delia Federazio¬ 
ne Nazionale Arditi d'Italia la cui Sezio¬ 
ne romana ha sede presso la Torre de’ 
Conti, ci invia una lettera e nn comu¬ 
nicato sugli incidenti di domenica al- 
l’Alfarena 

Nella lettera il *ig. .Alessi afferma che 
l'avv. Ambrosim « da qualche tempo va 
mestando per organizzare sotto la falsa 
denominazione Associazione Arditi d'Ita¬ 
lia una corrente politica a servizio di evi¬ 
denti interessi personali e particolaristi¬ 
ci > inoltre tl stg. Alessi, a nome della 
Federazione Arditi tiene a precisare che 
i veri arditi non hanno niente a che fa¬ 
re con 1 seguaci dell’aw. Ambro«ini. 

Il comunicafo dice: 

« Circa i noti incidenti awennti «Ìo- 


Da parte nostra non poliamo che *p 
pn-nare t «oltnlmcarr quanto afferma il 
comunicato - diramalo dalla federazione 
Arditi. 

I a pseudo assonatone capeggiata dal¬ 
l'ano Ambrosiai ha con quest'ultima prò. 
vocazione mostrato il suo vero volto. I 
deplorevoli incidenti avvenuti al cine¬ 
ma -tlfartna sono sfati causati dalla pre¬ 
senza tra 1 cosiddetti arditi di numero¬ 
si elementi noti per la loro appartenen¬ 
za al fascismo squadrista e repubblichino. 

I.a Polizia farà bene d'ora in poi ad 
impedire il ripetersi di simili fatti, eli¬ 
minandone la rausa principale: 1 pub¬ 
blici assembramenti di fascisti nostalgici 
la cui mira è quella, costante, di una 
sfacciata provocazione politica 


Un giav.- ncatto r s=*r.to tentato da 
una banda romana conno 11 proprie¬ 
tario dell’Albergo Quirinale siff Ma¬ 
rio Mechcn. abitante in via Bellini 
n. 19 

I! Mcchert ha ricevuto una minac¬ 
ciosa lettera contenerne l’ingiunzione 
di versare alla banda la somma di due 
milioni di lire, pena gravi rappre¬ 
sagli? contro il Mecherì stesso fi la 
sua famiglia 

I rlcatiatori hanno anch» Indicato 
al Mecheri il segnale covenuto p"r 
far sapere alla banda rii essersi rasse¬ 
gnato agli ordini licrvuti. Talp se¬ 
gnale cons!«tc in una cioce bianca da 
scrivere eoi cesso su: muro di una 
villa In costruzione di proprietà del 
Mecheri medesimo. 

Attive indagini valgono svolte dalla 
Polizia per l’identificazione e tl rin¬ 
traccio del ricattatori 


La protesta degli invalidi 
per una diffida delia pol : zia 


Ieri, alle : 1 . il Ministro delflnieruo 
ricesuto il Comitato di Agitazione dei 
Mutilati di Guerra, accompagnato dal 
Precidente della Sezione di Roma. 


“NO \NTRI„ HA CHIUSO I BATTENTI MA. 


A 


Trastevere le 
continuano 


orchestrine 
la festa 


Cominciò il li luglio. I.a Madonna uzei 
da S. Agata, fu portata a spalla da quat¬ 
tro giovanotti dalle spalle robuste, e 
da quel giorno orchestre da rompere 1 
timpani. * cocomeran » che ti vendeva¬ 
no lo « zucchero » (così amavano defi¬ 
nire l'anguria t rivenditori del frutto tri 
colore), * regazzini » che li aszordavano 
le orecchie con le trombette comprate a 
buon mercato da uomini che aspettano 
queste occasioni per smerciare le loro 
cose. E tutti si indugiavano volentie¬ 
ri. giorno per giorno, davanti alla Ci¬ 
sterna di Ceseretto per vivere, tra la 
musica troppo moderna che era forse il 
solo elemento di contrasto In un am- 



TEATRI - CINEMA - RADIO 




INDOVINELLO. — Proli rat: Cài puh e«»r* 
limmto aia tolta al ausa ««asa rimantr» 
sul lastrico p«r es aan» intero? — Salariati: 
fot. Vinai. perette U 1J farteli» retribuite. 

FRA MOLTI BILIONI... — Iri«a et sanata 
etto laroatri iateraaiionalt. Poi ia àsenro ai 
deciderà sa « la Natici deU'Enrrpa rondatale 


tuo a qaaode il Coajresao ameriraao n*»* arra 
approvato il aaaiera di bilira’ nsrosano *1- 
l'tltnatisu» del piate Marshall ». Coti intenta 
l’I S.S. Ora ai pah «pira pereb* Sfarsi aveva 
tasta (reità. 

GRASSI « IL VATICANO. — 

Cera caa volta n piccala aarijlto 

C'era aia volta... (ripeter» li verta tra volta) 

Cba 11 Vaticano aoa ta’ero rimborsar*. 

Ha dopo 1. 3. 3, 4, 5. 6, 7 amati 
• • 

Ma dopa... felpata» il vocio t» volta) 

Il Vaticano, il Tatieaaa rimborsi. 


qeatta storia pei dà troppo cola 
onesta... (ripari» il vano tra volta) 
ili . 


fi Ministro petti tetto artilvlar, 


Concetto betdinno 
a Ulaòòemìo 


La Basil.ea di Mas»erzio »ta por di¬ 
ventare un circo equ-»tre ove tl buon 
gusto è pericolante cerne se fosse nn 
equilibrista. Fercmero di cassetta? E' 
questa una scu*a che ormai non regge, 
t con regge, »opratutto. perchè a dirige¬ 
re l’organiizazrone Ci sono degli uomini 
di «buon gusto » ■ quali ci tengono a’U 
fama del «buon gusto». proclamandosi 
paladini del «bucn gusto». Domenica sera 
si e trattato di Verdi, tagliurrato e mes¬ 
so insieme per un programma da con¬ 
certo. 

Ma lasciamo ai grandi geni il diritto 
di scegliersi la propri» cornice per U 
rappresentazione d»!’e loro composizioni : 
I-asciamo che l'opera rimanga allV-pera. 
Se il vecih-o Giuseppe sapesse che Fran¬ 
co Ghìone ha osato mut.lire il suo «Na¬ 
bucco». la «Forra del Df»uro», il «Don 
Car «rFrmnt*. offrfruWi nn 


ssosa far fronte all» la» cesi eeo.eaìebe K° d ' cerne r^r un Programma 

- 'da barda balneare, teli «t riseitereV'e 


..ertamente nell’alto dei c-eli, ove »iede 
accanto ai Grandissimi 

Gli esecutori soro «tati brasi. Segna¬ 
lerò, come tempre, Bons Christoff. 

My* 

TEATRI 

TEIIII DI CiRACALLA : ere 31. . Msduai 

Betterfl» » 

TEATRO COLIE OPPIO riposo 
ARENA COSMO. ere 21 1 Sptttarolissizv - a 4 
BASILICA DI MASSERZIO: orroledi alle 2l.LV 
conce rio dedicato al Parsifal di Wajsir di¬ 
retto da Aggelo Questa 

VARIETÀ* 

ALIAVI li: cblnssra par restauri •‘no al 31 
•flotto. 


ARENi TR1AN0W; erap. rr». a Ila: Basrcab 

il aasei:». 

F olta: rv. • Ila: Aaq»l» sere. 

JOTTNElil: enp. m. e Ma: Aquila aera. 
M1RZ0NI: eoap. n». • Ila- Ballem* titano 
al 

PRINCIPE: riv. a Ila: Roxa ritti aperta. 
REALE: coap. di ut.: • Vu «muto ». 


CINEMA 


Elec-s d«j risela eie praricAsrisas oggi la 
riiirsi! EN l.L : Sala t'aberto. Mie Va- 
•i-bere. Esqulisu, Ri-st, Plasetaris, Areza Pre- 
sesiisa. Atipie. Teatro La Sreat. 4a’>isrut«ri. 
t'guir:». Appi». Aprii. Amali, Astra. Aaso- 
nia Cr.stallo. Folgore. Garbateila. Icèsso. In*, 
lapero. La F*»’-*. Marnai. Nasse. NoamUto. 


Oieeeal'bi. filiapia. Ori»*, 


Filino, Pinoli. 
Qz naale. Sa'an», Tirrezo. Tries-». Teseci». 
Pil-st-.oi. tr»ua Sale»». Giallo Cesare. Rei, 
Eieemer. XXI Apri’t. 


Acacie: Rita la ro»«a. 

Acqaana. Qt*!!a »otte ee« ta. 

Adnaaa: chiusura «stira. 

Alba: U raiufita di Moateemto 
Aliami: Truccato 

Aabaictalari: G asai e Piaottq ta acrieff. 

Arni Italia: boa dirai addio, 
imi Appis: La spia 1 » «ero. 

Arai a Aasaaia: La chiava di stiro 

Ama dii Seri: rar. e Ilo: Partita l'azzardo. 

Arni Esidra: lupi della prateria. 

Arni rune: Sarai 1 ] alo asor*. 

Arni Prati. L’inarrirabrie felicita 
Arni Frnnhaa 11 tega* della croce 
Arni Siine; Dee ragazze e ci manali». 
Ama S. Ippalita: foa'tra rerda la aia ralla. 
Arni Tarlata: la matassa dz Msatecruta. 
Amili: li BigsiEeo brut». 

Astri: Ronuszo sei West. 

Attualità L'iacnapiuta. 
iafushu: Eugenia Grondai. 

Ausale L'eahru deM altn. 


18 a;»et». 


Barrili: L'asso di picche. 

Brucacele cfcn«ura Ano al 
Cipri: L'usurpatore. 

Cestri!t: Er-i nell cabra. 

Ciantir: Tartan centr* Tarala. 

Cala di lima: ch’isura retisi. 

Citila: I melari dt ShaagìaJ 
Caiani L'icore che ti h» dal». 

Calma»: Brere incentro. 

Cristalli: chia-ara alisi. 

Dille Felli*: l'inirriTibri* f»hritA. 

Delle Maschero: Rita la ressa. 

Dtlle Terra»»: I nesrl»:t-»ri del re 
Dalla fittane Alleqn sagaboaft. 

Darle: Appuntiamo alle 5. 

Ein: Fedeli». 

Eutiliii: il riclou» d»l Waat a La aceaStta 

celTero. 

Ezcalriar: Quest» «ostro aa-ro 
Fanne: Madama Ceri*. 

FI asili*: Gli amor di S usura. 

Galleria: L'idiota. 

Giulia Castra: Ang»’» ieri. 

Munii: Materheu. 

Medina; I lupi della prateria. 

Mederoissiae- cala A. Scuso ctelu. tilt 8. 

S«iag panò 19W. 

Rarstiui: Cercasi Barite 
Odati: Miuioat iegn'4 
Odasctlcài: Debbo 13 bianca. 

Oliagli: 1 lupi derii prateria 
Oriti: Mis:eno*a Inggiuca. 

Ottimi!: Contrabbando gialle. 

Palestra*: Allegri tnibendi. 

Pliant: Situazione {sbarazzante 
Parlali: La eoxae4'« è Esita. 

Pai. Marginiti: Roma» nel West 
Principe: riv. a Bla: La Inni a tei acidi. 
Quttre Fallasi - L'Idiota 
jjtiriiale. Gianni a Filetto in aoczeti. 


Rasa: L'o»t*Ti di FarbaMn 

Sala Chantal. Sesso gentile. 

Sileni: L’ucno della jungla. 

Sali Dabarta: _e d*=*u il oen in, con t. 

March. 

Salini: Media» Cnn* 

Siine Margherita. I Issi della propria. 
Situi: Barai il al azero. 

Sairtlla: Cero una »sh* is picco!» itn-h* 
Spitidire: L'asso di picche 
Stperriirai. Delitto f» hi zac» 

Stallia: R-gMette. 

Triesti: Madame Cnr e. 

Tue*!*: Asg»lo ero 
Tittirii: Il tnoa r o di Tana». 

Valtini: chiusi per restiar-, 

EH Aprile: Ti a'ttpartieu!. 
laseri*!*: Rita la rossa 
Iati**: L’i'uihro detraile» 

Irli: Mtdaae Cnrie. 

Italia: «binsnra «tira, 
liszirnara: Fermi tati: 

Massimo: Bassifondi. 


11 : L'angelo cero. 

Milita: Mutenrai ìuggiasra. 

Rifili, or* 17.20. 19.80. 31.50: L’idiati. 

tali: Tot per tempii 


RADIO 


RETE ROìSA — Or» 12.10: Dal reper¬ 
tori» fenogTliso — 12,50: Duchi — 13.15: 
Serenata anu Aron — 13.45: Mcsich» ritmi¬ 
ca» — 14.03: Musici» da Blu — 14.85: 
C ansasi — 17.80: Rossa za da opero — 
18: Ponanggio mnsieaU — 19.49: Rapso¬ 
di» ungheresi n. 2 — 30,28: Canti della 
Boatagu* — L0.-5: Lo racconti al eicro- 
f»ao — 21: L’ori di tatti — 22: Ceacerto 

— 22.30- Canzoni itallio». 

RETE AZZUR.U - Oro li SO: R ial, 
canzoni a allodi» — 13,15: Orciatra Can¬ 
nes» — 13.47: Caprid Boriali — 14.12: 
Motta linfoma — 17,50: Solati aleb.-i 

— 18: BiUieiii te vogo — 19.15: Ogni 
ansia b la ina iteri* — 21: Co ballo 
la Buchero. 


biente ricostruito a dovere, la Roma di 
circa un secclo fa: quella del popolo a 
rfei suoi i>oeii. dei berretti a sghimbe¬ 
scio e delle tube tradizionali 

ì trasteverini avevano fatto la loro. 
Il Commissario De Cesare era stato tl 
Ponzio Filato della situazione privando tl 
rione dei consueti addobbi a spese dei 
Comune che avrebbero dato alla festa 
il tono di una meritata celebrazione uf¬ 
ficiale. 

Così quest’anno la « Festa de Soantrl * 
é sembrata una cosa fatta tn famiglia, 
alla buona, come usa dire. Un Comitato 
organizzatore con alla testa Itafp Sanri- 
nelh. affiancato da Chiarini. Gigir.n Con¬ 
ti. Virgilio Brighenti. Uongaìe. C alca- 
gn 1 a dalla sig ra Antela Alessandrini, sì 
è rimboccato le maniche e si e me**o al 
lavoro, ha raccolto le offerte (scarse m 
verità) dei negozianti del quartiere e con 
una somma modesta ha fatto in snodo 
che a Trastevere non mancasse il gioco 
delle pignatte. Il bambino piò beilo, lo 
sport popolare e tante altre cose, sem¬ 
pre gradite agli amanti del divertimento 
sano e cordiale. 

Qualche giornale ha voluto dare il 
suo apporto e così non tono mancati da 
parte de c TUnita » i festeggiamenti cha 
si rinnoveranno negli anni futuri e che 
fruiieranni» sempre più ad essere Tepi¬ 
centro delie manifestazioni per « noantn ». 

Con le gare umoristiche di domenica 
• la premiazione deVa « Gifferna » pai 
il migliore addobbo la festa è ufficial¬ 
mente finita. 

Ma i trasteverini sembra abbiano vt*- 
hto giocare un tiro birbone a quella 
parte della stampa che si è affrettata a 
recitare T< amen » al folclore annuale 
del popolare rione perchè, quando ieri 
sera ci siamo recati al di li di Ponte 
Garibaldi per constatare « de viso » quan¬ 
to era stato annunciato, abbiamo avuta 
la sorpresa di vedere ancora allineati in 
simmetria perfetta i tavoli dinanzi •( 
pnbbhci esercizi con le solite orchestrine. ! 
ed I soliti cantanti improvvisati, che,'' 
tra una canzone e Feltra, schiarivano la 
Piife sorbendo birra fresca e gelati ghise, 
ciati. 

E così a Trastevere * Ceseretto » et 
offre ancora il solito spettacolo e tl suo¬ 
natore di jazz del caffè Ruscelli alla 
Stazione Pecchia fil locale secondo pre¬ 
miato per il miglior addobbo) mastica 
ancora la gomma americana al tempo di 
un ritmo moderato o svelto, secondo la j 
occasione. 

Qualcuno ri diceva che 1 vert funera¬ 
li alla festa li farà la pioggia settembrina 
a ieri sera intanto le prime goccia han¬ 
no cominciato a solleticare il naso dei 
romani ed anche dei trattenermi. Poi. pa¬ 
rò. ha smesso di piovere ed i sembrato 
a iutli che anche Giove Pluvio puoi fuar. 
darsi hena dal ferirà Tortoglio di < no*n- 
Iri de Trastevere ». 


I*.t'et.:a:o un ir .re dei git-rno di \i- 
brata protesta contro la rfiifirl* intimai* 
dall’t’fficio politico della Que«tura al I’re- 
•idente Nar-.onr.lr nei riguardi •lcll'. - igita- 
zione condotta pei l'attuazione di urg-n- 
ti*Mme provv'dcnre. è srgu.t.i nna lun¬ 
ga e particolareggiata dt*cu=sione. Sono 
«tati preclari t preminenti problemi, ri¬ 
guardanti le peurioni il collocamento ob¬ 
bligatorio dei di«occuppati. Forerà di asti¬ 
nenza: problemi la cui «oli-zionc a torto 
e troppo a lungo viene di fatto differita 
Il Forn-tato da ultimo. pro«octtata la 
rinergrnt» urgrnza di prov videnze ade¬ 
guate c rapide, ha decii-ato ogni respon- 
*ah liti nei riguardi dello «tato d'animo 
della ira"», ove non si provveda cr.n 
mmediatezza 


Un ente di assistenza 

per i lav. dello spettacolo 


:n Nella Stanici lini 


E’ uscito 11 N. 32 di 


éé 


VIE NUOVE 




con articoli di - 

Mauro Scocclmarro, Ruggero Cric¬ 
co, Renato Leeoni, F. Leone. 
Giuseppe Di Vittorio, L. Allegato. 
R. Zapellonl. S. Tozzi, N. De Si- 
mone, V. Berti. G. De Rosa, Giu¬ 
seppe Dozza. A. Vercelllno, R 
Nicolai e G. Pelrce 
Contiene inoltre disegni dr 
Verdlnl, Malorana, Scarpelli, Mi- 
gneco. Brlzzl, Cantatore e Plnelll. 


IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 20 


Il Ferragosto allo ZOO 


Evidentemente non tutti sono n 
condizioni per impegni, motlv di 
famiglia o per lavoio, di lasca-r .a 
città per i giorni del Ferragosto E 
che dire poi di coloro che d'nanzi 
ai disagi, ai sacrifici, alla inceite-za 
di trovare DOsto. alia certezza d - t-o- 
vare ovunque masse di foi’.a. t - r*ii 
gremiti, puimans ridotti, per il so.e. 
a fornaci ambulanti, r’ntincta-do a 
rendersi vittime di una ronsuetwì ne 
ormai sorpassata? E di co 0:0 eie 
non possono o non vogl.o-o nff evi¬ 
tare una spesa di vn-'c mi gl a a di 
lire? 

Ebbene per tu - *e qur-:c r.v/vn - e 
di persone lo ZOO di Roma ha n -- (’- 
d.sposto durante le tre g.orn.ve di 
Ferragosto una serie d: mni fc«ta- 
zioni. balli popo’ari. spettacn. - fuo¬ 
chi d’artificio, 'otterie gas: o-’etni- 
che, ere., che consentiranno ci r-a- 
scovrere con coca spesa, non rinun¬ 
ciando alia cemotl'ta della prop- a 
casa, le class.che ferie • 


La * Gazzetta Ufficiale » ha pubblicato 
il Decreto legislativo che conferisce perso¬ 
nalità giuridica di diritto pubblico alla Cas¬ 
sa Nazionale di Assistenza per i lavoratori 
dello Spettacolo che Siene perciò ad as¬ 
sumere la denominazione di « F.nte Nazio¬ 
nale di Previdenza e Assistenza per 1 la¬ 
voratori dello Spettacolo ». 

Il Decreto che mette cosi un punto fermo 
ad una delle aspirazioni piu profondamen¬ 
te sentite dai lavoratori del «ettnre. «anci- 
Sce l'obbligatorietà del versamento dei con¬ 
tributi assicurativi da parte dei datori di 
lavoro e detta le norme per l'assistenza ma¬ 
lattia ai laboratori od ai familiari r pre¬ 
cede l’emanazione di altre norme in materia 
di concessione di prestazioni per 1 ca«i di 
vecchiai» e di invalidità, nonché per 1 «u 
peroriti. 


PIETRO INORAO 
Direttore 
MARCO VAIS 
Redattore-capo responsab,,. 


Stabilimento Tipografico U.E S I.S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 


ANNUNZI SANITARI 


Il censimento 
dei partigiani disoccupati 


L" Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italta comunica - 

« Tutti I partigiani disoccupati sono 
tenuti a cernirsi coni* tali, presso l’uf- 
ftcìo Lavoro delt'A N P J. Via Savoia 
n 13 

Il censimento ha Inizio dalla data di 
pubblicazione della presente e fino a 
tutto il 30-8-47. 

Ogni precederne richiesta dt lavoro 
fatta da partigiani viene annullata ». 


Gii uffici dell'Esattoria 
chiusi ! l 16 corrente 


Gli Uffici dell’Esattori* Comunale, in 
conformità di autorizzasene data dalla 
Finanza, rimarranno chiù*: nella gicmaia 
di fabato 16 corr. 

Gli tilfict ste*s’> saranno riaperti per 
ia riscossione della tata in corso 1 » mat¬ 
tana del g.-orno iS al'e ore 7 , 30 . 


PICCOLA CROVACA 


li 4 affittita 1 * Giusta rioni» del B!*t*o 
ii*l P»p’l» * Moc*»"frie Te-rò.», erz I* ;i - - 
ie-ifusione dei firmi d’Ation*. f«mns - ‘U. Pe 
cnrrv.icn é*1 Lampi e Se*izl'ji* l'iìitri L» 
Giunta k» lede in n* Maer.ru Qntdm s i ! 

Il è lineai* it lettere prrsm la antri lai- 
versit*. eon pieni tmi. il coppig:» Fi.» Fi¬ 
lippo Aeeroca, aosteae-do I* tesi: • La noesi* 
delia resultata ». 

Il eetunaii |*I Ferrigni» l'F. N A L Pro 
linciale ha otuaets da'!* D,r»a *n» d»!!» 7-o 
«sa i*r,nto del 20 »■» sui b.giietti i: tr;re*si 
e «agli ingressi *1 Teatro. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


MARTEDÌ' 12 

I roipeaiibili gin ani h <1 {tassi alle 1 S 
tn Federazione. 

Tutti i tee pigìi fi tutti i* callaia di! Ca¬ 
nni alle or* IS.30 aì'a P-.n'» Regola. 

La UEUimiti di larari pir l'Afro ari* 

17,30 in Federinole. 

MF-RfOLErri n 

I aagratari « la rispettabili ftcotnth dilli 
Sfrati dtU Agro liuui t tutti I risjsaiaiill 
<1 Strini per il Iititi ciirigro in» Matu¬ 
rati uar uViapartaati rimar all* 18 11 ra¬ 
dami aia. 

Striai Tllftetil: emegne di rrgan-tzaii'ir.e 
dilla campagna «Ietterai*, alte 20.30 tu Scusse 


CASA DI CURA 

« IMMACOLATA CONCEZIONE • 
Comm MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 


Gabinetti: Radiologico Denttsttro 
Analisi cllniche . Ortopedia 
Aperta tutto 'anno « rchesta 
•inusmlo gratis Roma Vi» n<v*,p»n 
Magno. 14 - Tel 35 823 . Venezia: 

Fondamenta S. Simeon Piccolo .i -3 - 
Tel 22 946 


Dr. PAUTRIEH 


SPECIALISTA 
Veneree - Pelle • Sessuali 
Via Memlani 13 1 ? Maria Maggiore) 


GABINETTO DERMOCELTICO 


ES0UILIN0 


Via Cario Alberto, n 4 
Tel. 472.497 

CURE SPECIALISTICHE 


ore 1-20 


VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI - EMORROIDI) 


Dr. 1LFBED0 STROM 


.Malattie alerte e della peiir 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
Cura memore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO. SM 
(Piazza del Popolo) 

Telefono »i 9*9 -Ore U-2D . festivi 8-13 



29 VIA ARENULA 
18-13 e 16 20) 


Specialista VENEREE 


PELLE 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 


DISI URBI E ANOMALIE IE98UAL 
9-13 18-IS. test 18-13 « pei appuntano 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 1 
erigo r Via Viminale (presse Stazione 


RIUNIONI SINDACALI 

Camita!* diritta* riadatta attuti pubblici, 
ngg: ere 17,30 ia *eìe 

CeBBimeuu Intera* temati in Itjne, a*r- 
rotedi 13 Me 18 C.d L. 

CoBsuiiasi intero* chiaici, aimltdi 13 
an 18, Damar* dal lauro. 


Doli. YANKO PENEFF 


Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE a PELLE 
Via Palestra» 38 p p int 1 ore 8-1 j. u-H 


Dr. DAVID STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore e sroiz» operazioni dell» 

EMORROIDI Ragadi 
Piaghe VENI-. VARIC OSE 

VENEREI: riELLfc 

VIA COLA 01 RIENZO (52 
rei 34.501 Ore 4-20 tesi 8-13 
ed in VIA DEL TRITONE. 87 
pei appuntamento tele!. 480.082 
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